
—  141 —

3. I  parrochi di qualche merito, che at­
tualmente nulla hanno di certo dalle loro 
parrocchie, hanno d’ uopo di qualche soc­
corso. Questi o mostrano una indecente 
lacera indigenza, o abbandonano le par­
rocchie, preferendo di vivere come sem­
plici preti, o piuttosto come contadini in 
seno alle loro famiglie.

Un tale oggetto, che dev’ essere indi­
spensabilmente con migliori istituzioni re­
golato, perchè da una simile ben intesa 
regolazione dipende il fondamental carat­
tere morale del Dalmatino, merita per ora 
un’ annua spesa di franchi 6000. Le sop­
pressioni di alcuni monasteri serviranno 
d’ indennizzazione tanto per quest’ oggetto, 
quanto pei seminari, de’ quali vi ha qui 
grandissima necessità.

Era, non ha molto, unito alla Provve- 
ditura generale anche l ’ Uffizio delle po­
ste ; ma il ministro delle Finanze ha cre­
duto di toglierlo dalla diretta dipendenza 
dell’ Amministrazione generale della pro­
vincia.

Io m’ occupava appunto di migliorare le 
discipline delle poste in Dalmazia, da me 
trovate in uno stato di disfacimento, al­
lorché giunsero delle nuove discipline 
ministeriali.

Sotto il Governo veneto la Posta del 
governo era sostenuta dalla Cavalleria, 
collocata in vari appostamenti, e dai Pan­
duri per supplemento dove non erano sol­
dati a cavallo. Le città marittime, le uniche 
commercianti, si valevano delle corrispon­
denze per mezzo delle navi pubbliche o 
delle barche mercantili.


